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Duro discorso di Rabin che ieri ha ottenuto la fiducia 

Ti neo premier israeliano: 
nessun'altra concessione 
Ha detto che Israele non restituirà altri territori, si terrà Gerusalemme e il Golan, non tratterà con i palestinesi, 
non permetterà la creazione di uno stato arabo in Cisgiordania e a Gaza né l'intervento della resistenza a Ginevra 

TEL AVIV. 3. 
Il nuovo primo ministro israe

liano Rabin ha presentato oggi 
al parlamento il nuovo gover
no, che sostituisce quello pre
sieduto da Golda Melr, con un 
grave discorso in cui vengono 
duramente ribadite le pretese 
annessionistiche già più volte 
proclamate dalla stessa Meir, 
da Dayan e da altri membri 
della precedente compagine mi
nisteriale. 

Israele — ha detto Rabin — 
non tornerà ai confini anterio
ri alla guerra del 1967, cioè 
non restituirà tutti i territori 
arabi occupati con la guerra 
dei sei giorni. In particolare 
non restituirà la parte orien
tale di Gerusalemme (detta an
che città vecchia, o araba) che, 
com'è noto, è già stata annessa 
allo Stato d'Israele in violazio
ne di specifiche risoluzioni del-
l'ONU, ed in parte demolita, 
riedificata secondo criteri urba
nistici ed architettonici « mo
derni », e ripopolata con immi
grati ebrei al posto di arabi 
espulsi con misure amministra
tive. 

Inoltre Rabin ha respinto: 
a) l'idea della creazione di 
uno stato arabo palestinese in 
Cisgiordania e a Gaza: b) l'am
missione di rappresentanti del
la resistenza palestinese in po
sizione autonoma alla conferen
za di Ginevra per la pace nel 
Medio Oriente; e) qualsiasi ne
goziato con la resistenza. 

Per quanto riguarda la Siria, 
Rabin ha dichiarato che non 
intende ritirare ulteriormente le 
truppe israeliane a occidente 
della linea di demarcazione fis
sata nell'accordo del 31 maggio. 
Il solo passo successivo, ha 
detto, dovrà essere la pace. H 
Golan siriano, tranne la sotti
lissima striscia che gli israe
liani si preparano ad evacuare 
nei prossimi giorni, dovrà quin
di — secondo Rabin — restare 
israeliano per sempre. 

Rabin ha infine rivolto una 
minaccia al Libano, facendo ca
pire che. se questo paese non 
riuscirà a impedire ai palesti
nesi di attaccare Israele par
tendo dal suo territorio. « ne 
porterà tutte le responsabilità», 
cioè sarà sottoposto, come nel 
passato, a bombardamenti e in
cursioni terrestri. 

La pretesa di Rabin di non 
restituire altri territori arabi e 
di non trattare con i palesti
nesi contrasta nettamente — è 
appena il caso di ricordarlo — 
con l'interpretazione siriana. 
egiziana e sovietica dell'accor
do per il disimpegno, contenuta 
in comunicati ed articoli. Secon
do tale interpretazione, non è 
possibile una pace stabile e du
ratura nel Medio Oriente sen
za l'evacuazione di tutti i ter
ritori conquistati da Israele nel 
giugno 1967 e il riconoscimento 
dei legittimi diritti nazionali del 
popolo palestinese. 

Circa il nuovo governo israe
liano — che ha ottenuto la fidu
cia con 61 voti contro 51 e 5 
astenuti — va detto che di esso 
non fanno più parte, oltre alla 
Meir, il gen. Dayan (sostituito 
alla difesa da Shimon Peres. 
« falco » anche lui) e Abba Eban 
(sostituito agli esteri da Yigal 
Allon). 

* • * 

GINEVRA. 3. 
Nel corso dell'odierna sedu

ta del gruppo di lavoro per i 
problemi militari composto da 
rappresentanti della Siria, di 
Israele. dell'Egitto. dell'URSS 
e degli Stati Uniti, è stata por
tata a termine la preparazione 
di tutti i documenti principali 
riguardanti l'adempimento degli 
accordi siro-israeliani sulla se
parazione delle truppe. Questi 
documenti saranno firmati a Gi
nevra il 5 giugno. li gruppo di 
lavoro ha anche deiìnito i modi 
e i tempi per Io scambio dei 
prigionieri e per la raccolta e 
la restituzione delle salme dei 
caduti. Il 5 giugno saranno fir
mate inoltre le mappe defini
tive con le nuove linee di de
marcazione e la zona cuscinetto. 

Il portavoce siriano Terrazi 
ha smentito alcune voci pub
blicate dal settimanale libane
se * Arab World > secondo le 
quali il governo di Damasco si 
sarebbe segretamente impegna
to a impedire qualsiasi infiltra
zione di « commandos » palesti
nesi in Israele a partire dal 
territorio siriano, e ad accet
tare che gli USA compiano voli 
di ricognizione sulla zona inte
ressata dall'accordo di disimpe
gno siro-isracliano per sorveglia
re la esecuzione dell* accordo 
stesso. 

WASHINGTON. 3 
Domani, probabilmente, la 

Casa Bianca annuncerà la data 
di partenza e l'itinerario di 
Nixon in Medio Oriente. Il viag
gio avrà inizio probabilmente la 
settimana prossima. Seconde vo

ci che circolano al Cairo, Nixon 
si recherà in Egitto il 13 giugno 
e vi resterà due o tre giorni. 

* • * 
IL CAIRO. 3 

L'< Associated Press » afferma 
di aver appreso « da buona 
fonte » che il Consiglio nazio
nale palestinese, composto da 
162 membri, ha deciso di non 
partecipare per ora ai colloqui 
di pace arabo-israeliani. Il Con
siglio. che è una sorta di parla
mento in esilio, sta esaminando 
un documento di lavoro in dieci 
punti presentato dal Comitato 
esecutivo dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina. 

Finora — sempre secondo 
l'« Associated Press » — sareb
be stato raggiunto un accordo 
sui seguenti punti: 1) la riso
luzione n. 242 del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU dev'essere 
modificata in modo da ricono-
noscere che il problema pale
stinese non riguarda « dei pro
fughi », ma un popolo privato 
dei suoi diritti; 2) qualsiasi 
stato palestinese creato in Cis
giordania e a Gaza sarà un'au
torità indipendente di lotta, osti
le sia a Israele, sia a re Hus
sein; 3) l'OLP continuerà la 
lotta in collaborazione con le 
forze « nazionaliste » (cioè pro
gressiste) giordane per creare 
un fronte nazionalista giordano-
palestinese, con l'obiettivo di 
stabilire un regime democratico 
nazionalista in Giordania (dopo 
aver ovviamente rovesciato re 
Hussein, N.d.R.); 4) questo re
gime democratico nazionalista 
dovrà dopo un certo periodo 
fondersi con lo stato palestinese; 
5) l'OLP si oppone a qualsiasi 
proposta che comporti il rico
noscimento d'Israele, la ricon
ciliazione con lo stato d'Israele 
o la rinuncia agli storici diritti 
palestinesi su tutta la Palestina 
antecedente al 1948. 

Il portavoce del Fronte popo
lare di Habbash. Abu Scerif. 
parlando a Beirut, ha respinto 
qualsiasi partecipazione alla 
conferenza di Ginevra. • anche 
se la risoluzione n. 242 sarà mo
dificata. Il portavoce ha detto: 
«Il Fronte e altre organizzazio
ni. nonché membri indipendenti 
del Consiglio nazionale, sono 
contrari a una soluzione (poli
tica del conflitto) e alla confe
renza di Ginevra e non accet
teranno di negoziare, sotto nes
suna forma, con il nemico. Se 
il Consiglio non prenderà una 
decisione altrettanto chiara 
quanto la nostra, la responsa
bilità della rottura dell'unità 
nazionale palestinese ricadrà sul 
dirigenti della resistenza favo
revoli alla capitolazione ». 

Il presidente siriano Assad, 
invece, ha esortato i palestinesi 
alla moderazione. In un'inter
vista a € Newsweek ». ha detto 
infatti fra l'altro: « La Siria so
sterrà qualsiasi decisione del-
l'OLP. Immagino che le deci
sioni dell'OLP non vadano al 
di là dello spirito delle risolu
zioni dell'ONU. le quali non pre
vedono lo smantellamento di 
Israele ». 

Un comunicato dell'agenzìa 
palestinese WAFA annuncia che 
nella notte fra sabato e dome
nica vi è stato un violento scon
tro fra guerriglieri e israeliani 
nell'Alta Galilea. Due palestinesi 
sono rimasti uccisi. Le truppe 
israeliane hanno demolito per 
rappresaglia, nel villaggio ara
bo di Sciaafat, la casa dei sette 
fratelli Malafa, accusati dì aver 
compiuto vari atti di sabotaggio. 
e di aver uccìso un autista. 

Secondo il giornale egiziano 
«•Al Akhbar». circa novanta per
sone sono state arrestate men
tre distribuivano manifestini 
esortanti a rovesciare Sadat e 
a far rinascere il califfato isla
mico. con sede al Cairo. Lo 
stesso giornale afferma che sol
dati libici hanno e aggredito» 
un avamposto egiziano a Sol-
lum, dopo un « acceso diverbio » 
fra funzionari delle due dogane. 

La settimana di amicizia italo-sovietica 

Presidenti delle Regioni 
ricevuti da Kossighin 

Dalla nostra redazione 
- ' MOSCA, 3. 
Il primo ministro Kossighin, 

ricevendo oggi • pomeriggio al 
Cremlino per un colloquio pro
trattosi per circa due ore i pre
sidenti delle Regioni italiane — 
Piero Bassetti (Lombardia), 
Gianni D'Agnino (Liguria), Gui
do Fanti (Emilia Romagna), 
Lello Lagorio (Toscana), Rinal
do Santini (Lazio), Angelo To-
melleri (Veneto), Vincenzo Ver-
rastro (Lucania) — l'ambascia
tore Vinci e il segretario ge
nerale di Italia-URSS, senatore 
Adamoli, ha espresso la piena 
solidarietà del popolo sovietico 
alla classe operaia, alle forze 
democratiche e progressiste del 
nostro paese colpite dai fa; 
scisti nel criminale attentato di 
Brescia. 

Il popolo italiano «come 
sempre » — ha proseguito l'espo
nente sovietico — saprà dare 
una giusta risposta a quelle 
forze che cercano di ricacciare 
indietro il movimento democra
tico. Occupandosi poi dei rap
porti tra l'URSS e l'Italia. Kos

sighin ha affermato che tra l 
due paesi si stanno sviluppando 
ampie e positive relazioni che 
investono vari campi. E' neces
sario pertanto — egli ha detto 
— intensificare i rapporti pre
vedendo accordi globali a lungo 
termine. 
• In tal senso ha fatto un ac
cenno significativo alla possibi
lità che nel nuovo piano quin
quennale sovietico siano pre
visti accordi particolareggiati 
che prevedano la possibilità che 
paesi come l'Italia, ad esempio, 
possano partecipare attivamen
te ad imprese comuni a lunga 
scadenza. 

Concludendo il Primo ministro 
— dopo avere ricordato signi
ficativamente che proprio in 
questi giorni si inaugura a Mi
lano il metanodotto che porta 
il gas dalla Siberia — ha vo
luto rilevare l'importanza della 
visita della delegazione italiana 
che si trova nell'URSS per par
tecipare alla «Settimana della 
amicizia italo-sovietica » orga
nizzata dalle associazioni Italia-
URSS e URSS-Italja. 

c. b. 

Conferma del ministro Soares 

Mozambico: 
inizia domani 
la trattativa 

Sede del negoziato sarà Lusaka - Istruttori 
cinesi per il FNLA nello Zaire - Destituiti 
i comandanti militari portoghesi a Macao 

LISBONA. 3 
Il ministro degli Esteri por

toghese Mario Soares ha con
fermato che dopodomani, mer
coledì, a Lusaka. cominceran
no i colloqui di pace con i di
rigenti del Frelimo. Soares ha 
dato questo annuncio dopo un 
incontro con il Presidente de 
Spinola. Ieri, a Dar Es Sa-
laam, il leader del movimento 
di liberazione mozambicano 
Samora Maohel aveva detto 
che lui stesse avrebbe guidato 
la delegazione del Frelimo alle 
discussioni- di Lusaka, propo
ste dal governo portoghese. 
Machel comunque aveva riaf
fermato che la trattativa non 
dovrà avere per oggetto •l'indi
pendenza del Mozambico, « ina
lienabile diritto » del suo popo
lo, bensì « lo studio del mecca
nismo della trasmissione del 
potere al popolo del Mozambi
co, direttamente tramite la di
rezione del Frelimo ». 

Per quanto riguarda l'altra 
trattativa in corso, quella di 
Londra fra i delegati del Por
togallo e della Guinea-Bissau, 
viene riferita un'opinione 
espressa da Pedro Pires. capo 
della delegazione del PAIGC al 
negoziato: - « La Repubblica 
della Guinea-Bissau, ha detto, 
è ora una realtà nazionale e 
internazionale concreta e in
dubitabile ». 

La stampa portoghese rife
risce intanto che a Luanda. 
nell'Angola, è stato arrestato 
un ex ispettore della polizia 
politica fascista, sospettato di 
essere stato l'assassino del gè-

Continua la barbara pratica malgrado le smentite 

Grecia: barbare torture 
sui prigionieri politici 

Militanti e dirigenti democratici presto davanti ai tribunali militari - i l compagno 
Ambatielos ricoverato all'ospedale - Drammatica urgenza d'un intervento dell'opi

nione pubblica per far cessare le sevizie e i maltrattamenti 

In Grecia, malgrado le 
smentite ufficiali, la tortura 
dei prigionieri politici, con
dannata cinque anni fa dal 
Consiglio d'Europa, continua 
ad essere largamente pratica
ta nella sede centrale della 
polizia politica e nel campo 
militare di Botati. Le notizie 
in proposito confermano che 
l metodi più ricorrenti, oltre 
all'elettrochoc, sono le prolun
gate percosse alle piante del 
piedi, le ustioni sul corpo, l'In
sonnia, le finte esecuzioni e le 
violenze carnali. 

Dopo i moti studenteschi del 
novembre scorso, oltre 3 mi
la giovani vennero arrestati, 
piti di 1100 selvaggiamente se
viziati e poi rilasciati senza 
spiegazione. Secondo le or
ganizzazioni studentesche che 
hanno fornito questi dati al
meno 200 studenti e operai 
sarebbero tuttora nelle mani 
della polizia, mentre altri 300 
sono ricercati. Secondo quan
to scrive il giornalista ingle
se David Tonge sul Guardian 
del 28 maggio, alcuni giovani 
arrestati nel novembre ecor
so sono stati torturati in mo
do tale che hanno ancora bi
sogno di cure mediche, cln-

Oscuro episodio nel Vietnam 

Massacro di detenuti 
annunciato a Saigon 

Sospetta versione di Thieu - I detenuti erano reclusi 
all'interno della base militare di Bien Hoa 

SAIGON, 3 
Quarantadue morti e 82 fe

riti tra l detenuti politici del 
centro di detenzione di Tan 
Hiep rappresenterebbero il bi
lancio di una serie di esplo
sioni che il regime di Saigon 
ha attribuito oggi ad un bom
bardamento con razzi effet-
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tuato dalle forze di liberazio
ne. Il centro di detenzione di 
Tan Hiep, nel quale sono rin
chiusi non meno di 1.500 de
tenuti, si trova nella grande 
base militare di Bien Hoa, a 
25 km. a nord di Saigon, le 
cui installazioni, sempre se
condo Saigon, sarebbero state 
il vero obbiettivo del lancia
razzi del PNL. 

LA versione di Saigon appa
re lacunosa ed oscura. Es
sa afferma infatti che un raz
zo è esploso in uno stanzone 
nel quale stavano dormendo, 
stesi a terra, più di cento pri
gionieri, e che sono state lan
ciate anche bombe al napalm, 
che hanno ferito tre militari. 
Le piste, al contrario, e gli 
areei, non sono stati colpiti. 
La versione appare oscura per
chè sembra strano che i pri
gionieri potessero ancora dor
mire sotto 11 bombardamento 
già iniziato, perchè si sa che 
le forze di liberazione non so
no dotate di bombe al na
palm, e perchè, nonostante la 
intensità del bombardamento 
(sarebbero stati lanciati alme
no trenta razzi) nessun ob
biettivo militare (nella base si 
trova anche 11 comando della 
terza regione militare) sareb
be stato colpito. Nelle vicinan
ze di Bien Hoa, nella zona 
di Ben Cat, a poco più di 
una dozzina di chilometri di 
distanza, è Inoltre In corso 
da settimane una: offensiva 
delle forze di Thieu contro le 
zone libere. 

que mesi dopo avere lascia
to >a sede della polizia politi
ca di via Mesoghion, nel cen
tro di Atene. 
- Nelle prossime settimane 

dovrebbero cominciare altri 
tre processi terroristici. Nel 
primo saranno portati davan
ti al tribunale militare spe
ciale di Atene i dirigenti del 
partito comunista Ambatielos 
e Kaludis e la compagna Mi
na Tannu. insieme ad un fol
to gruppo di militanti, tutti 
arrestati nel febbraio scorso. 
Dal io stesso tribunale saran
no processati anche il socio
logo Stangos, il regista Bi-
stis e gli altri giovani ade
renti al movimento di sini
stra EKKE, arrestati nel me
se di marzo ad Atene. A Sa
lonicco, infine un atro tribu
nale militare sta per proces
sare un gruppo di 17 giova
ni comunisti. 

Antonis Ambatielos, 60 anni, 
membro dell'ufficio politico 
del partito comunista e noto 
sindacalista, è stato trasfe
rito dal campo di Boiati al
l'ospedale militare 401 di Ate
ne, a quanto sembra con al
cune costole rotte. Nlkos Ka
ludis, 57 anni, anche egli me-
bro dell'ufficio politico del pc 
e dirigente del sindacati del 
marittimi, il 15 maggio è sta
to portato in sala di rianima
zione. forse per un nuovo (il 
quarto) Infarto subito in cella. 

Nulla si sa di Stangos e di 
BIstis, né del loro compagni. 

Dimitrìos Gondikas. mem
bro del Comitato centrale del 
partito comunista, 27 anni, 
atrocemente torturato, è sta
to ricoverato in ospedale. 
« Ber tre mesi », scrive la mo
glie Luisa Gondikas, in una 
lettera inviata alla Croce Ros
sa e alla Chiesa greca, e mio 
marito è stato detenuto nel
la sede centrale della polizia 
politica ad Atene. Durante 
questi mesi più di una volta 
mi furono consegnati i suoi 
indumenti sporchi di sangue. 
Lo visitai più di una volta e 
potei constatare con i miei 
occhi in quali condizioni ter
ribili si trovava. Aveva le di
ta delle mani tumefatte, le 
unghie schiacciate e alcune 
di esse strappate. Non pote
va camminare in seguito al
le percosse alla pianta dei 
piedi e non poteva calzare le 
scarpe. La sua ulcera si era 
aggravata!». La signora Gon
dikas dice poi che il 19 mag
gio le fu vietato di vedere il 
marito, si vide riconsegnati 
gli alimenti portati il giorno 
prima insieme alla bianche
ria e alla giacca del marito 
macchiate di sangue. Poco 
dopo aver scritto questa let
tera, la moglie di Gondikas 
venne a sapere che il dirigen
te comunista era stato ricove
rato all'ospedale militare 401 
di Atene. 

L'attore Dimitrìos Tokas ar
restato all'Inizio di quest'an
no è stato torturato a Botati 
tra 1*11 aprile e 1*8 maggio 
dagli uomini della polizia mi
litare. Riportato ad Atene 
venne trovato dalla madre 
con il volto tumefatto. Non 
si poteva reggere In piedi con 
difficoltà poteva parlare, sof
friva di forti dolori alla te
sta. I suoi vestiti erano strap
pati e sporchi di sangue. Sul 
corpo aveva evidenti segni di 
sevizie. 

Intanto gli arrestati al sus

seguono a ritmo serrato e nel 
lager dell'isola di Yaros, pri
va di acqua e di condizioni 
umanamente sopportabili si 
trovano 45 patrioti, dirigenti 
di partiti, giornalisti, studen
ti, operai, ufficiali dell'eserci
to, professionisti. Fra questi 
gli esponenti della sinistra Ta-
kìs Benas, Tassos Dimu, Ni-
kos Kiaos, Giorgio,Trlkalinos, 
il sindacalista Sterghiu il re
gista Vulgarts, l'editore di 
una pubblicazione religiosa 
Psarudakiss, il deputato cen
trista Haralambopulos ed al
tri. Numerosi detenuti politi
ci si trovano nelle carceri di 
Korydalos, nel pressi di Ate
ne. E* il caso dei dirigenti co
munisti Tzefronis e Farakos, 
quest'ultimo gravemente am
malato, della comunista Mi
na Yannu 58 anni che rischia 
di perdere la vista e di tanti 
altri. 

Interrogati dal giornalisti 
stranieri sulle torture 1 por
tavoce del regime militare 
hanno cinicamente risposto 
che «gli arrestati non sono 
naturalmente trattati come 
nei ricevimenti» e che «le 
macchie di sangue sul vestiti 
se le fanno da eoli vi -

Ne! numerosi appelli rivolti 
alla opinione pubblica inter
nazionale dal familiari delle 
vittime della oppressione fa
scista e dai partiti politici e 
dalle organizzazioni di resi
stenza elleniche giustamente 
si sottolinea la drammatica 
ingerenza di un deciso inter
vento per strappare alla tort-
tura 1 patrioti greci. 

Antonio Solare 

nerale Umberto Delgado, can
didato delle forze democrati
che alle elezioni presidenziali 
del 1958. 

Si è appreso che ( otto ' ex 
agenti della polizia ' segreta 
della e DGS » portoghese in 
Mozambico, sono fuggiti in 
Rhodesia dopo aver ucciso una 
guardia di frontiera a Machin-
panda. Il gruppo avrebbe rag
giunto il territorio rhodesiano 
nella fine-settimana a bordo di 
due veicoli, uno privato ed 
uno di servizio, da Vila Pery 
che dista circa 130 chilometri 
dalla frontiera con la Rho
desia. .Tra i fuggiaschi vi sa
rebbe Alves Cardoso, fondato
re delle « Flechas ». un'orga
nizzazione paramilitare di ban
de criminali composte per gran 
parte di collaborazionisti e spe
cializzati in azioni « anti guer
riglia » e responsabili di un 
gran numero di massacri nelle 
zone controllate dal e Freli
mo». 

All'inizio del mese scorso un 
altro dirigente del e DGS » in 
Mozambico, l'ispettore capo 
Joaquin Sabino era fuggito in 
Rhodesia e quindi in Gran 
Bretagna, per sottrarsi alla 
cattura da parte delle forze po
polari. La radio del Mozambi
co ha annunciato oggi d'altra 
parte che un altro criminale. 
l'ex capo del e DGS» in Mo
zambico. Antonio Vaz. respon
sabile della sicurezza nel 1972 
quando il pastore Manganhela 
mori nel carcere di Machava, 
è fuggito nello Swaziland e 
quindi in Brasile. E' diffusa 
convinzione che Manganhela, 
capo della chiesa presbiteriana 
in Mozambico, fu ucciso in car
cere e non morì suicida come 
affermato ufficialmente. 

• • • 
KLNSHASA. 3 

E' stato annunciato che so
no giunti nella capitale dello 
Zaire 112 istruttori militari pro
venienti dalla Repubblica popo
lare cinese. L'agenzia di infor
mazione dello Zaire precisa che 
gli istruttori cinesi addestre
ranno cento istruttori paraca
dutisti dello Zaire stesso e an
che un certo numero di ango
lani. Questi ultimi, sempre se
condo l'agenzia, dovranno poi 
partecipare alla costituzione di 
una divisione angolana compo
sta di 15.000 uomini, due terzi 
dei quali equipaggiati dalla Ci
na stessa e un terzo dallo Zai
re. ; • • 

• • * 
' MACAO. 3 -

Il comandante militare della 
colonia portoghese di Macao, 
colonnello Medquita Borges e 
il suo vice, Lurenio Alves. so
no stati sospesi dalle loro fun
zioni e hanno ricevuto l'ordine 
di rientrare a Lisbona al più 
presto possibile. L'annuncio è 
stato dato da Radio Macao 
D maggiore Francisco Conzal-
ves. giunto sabato da Lisbo
na. ha assunto le funzioni di 
comandante militare della- piaz
zaforte. Sabato stesso il mag
giore Conzalves era dovuto in
tervenire per riportare la cal
ma fra i soldati portoghesi 
della guarnigione, che denun
ciarono gli illeciti dei loro co
mandanti. 

Grecia e Turchia 

ai ferri corti? 
ATENE. 3 

La tensione tra Grecia e 
Turchia per 1 diritti di pro
spezione petrolifera nell'Egeo 
sembra destinata ad acuirsi. 
VAssociated Press riferisce og
gi dichiarazioni di alti uffi
ciali e diplomatici greci se
condo le quali « la Grecia è 
decisa a battersi » e « non vi 
sono alternative ». Secondo la 
stessa agenzia, il regime di 
Atene, che ha già posto le sue 
forze armate in stato d'aller
ta, ha distribuito armi agli 
abitanti delle isole di Lesbo. 
Samo e Chio, In prossimità 
della costa turca, «per far 
fronte all'eventualità di un 
attacco ». 

Il 30° del Patto di Roma 

Il 6 giugno in piazza SS. Apostoli 

Manifestazione a Roma 
per salvare Corvalan 

Il segretario del PC cileno sarà processato a giorni 
da un tribunale militare della Giunta golpista 

Appreso l'annuncio della 
giunta golpista cilena, secon
do il quale il processo con
tro Luis Corvalan, Clodoml-
ro Almeyda e numerosi altri 
dirigenti della «Unldad Po-
pulax » e membri del gover
no di Allende, avrà inizio nei 
prossimi giorni in una for
tezza a oltre cento chilome
tri da Santiago, l'Associazio
ne nazionale Italia-Cile de
nuncia la criminale intenzio
ne di decapitare, anche ricor
rendo alla pena di morte, la 
resistenza antifascista del 
popolo cileno e fa appello 
a tutte le forze democrati
che perché il 6 giugno espri
mano il loro sdegno In una 
manifestazione unitaria che 
avrà luogo a Roma in piaz
za Santi Apostoli. 

Altre iniziative di protesta 
per il processo farsa contro 
i dirigenti del popolo cileno, 
uomini di diverse tendenze 
politiche sottoposti alla spie
tata repressione della ditta
tura Istaurata con il golpe, 
sono in preparazione in al
tre città Italiane. 

CITTA' DEL MESSICO. 3 
I 71 cileni che erano an

cora rifugiati nell'ambascia
ta messicana a Santiago del 
Cile sono arrivati oggi nella 
capitale messicana. 

K stato necessario che il 
ministro degli Esteri messi
cano, Rabasa, si recasse per
sonalmente in Cile e avesse 
colloqui con il ministro degli 
Esteri della Giunta, Huerta, 
e con lo stesso presidente Pi-
nochet, perchè si sbloccasse 
la situazione di tensione esi
stente tra i due paesi e si 
ponesse termine al ricatto 
dei fascisti cileni che si ri
fiutavano di concedere I ne
cessari salvacondotti per 
l'uscita dal paese del 71 an
tifascisti cileni, n governo 
messicano ha mantenuto un 
atteggiamento di estrema 
freddezza nei rapporti diplo
matici con le autorità cilene 
fino al punto di ritirare l'am
basciatore. 

Rabasa ha chiesto anche 
garanzie per la vita di Clo-
domlro Almeyda. ministro 
degli Esteri di Allende. 
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primario, Irrinunciabile e per
manente ». 

I tre segretari generali del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL hanno affrontato questio
ni di fondo, quali il ruolo del 
sindacato, quello del partiti, 
del rapporto, del confronto 
fra queste forze, della visione 
unitaria, nazionale con cui 11 
sindacato, organizzazione di 
classe di tutti 1 lavoratori — 
forte di oltre sette milioni di 
Iscritti, ha ricordato Pietro 
Boni — si pone di fronte al 
problemi del Paese e del la
voratori. 

In questo discorso è interve
nuto direttamente 11 Presiden
te della Repubblica, il cui in
tervento non era previsto uf
ficialmente. Leone ha sottoli
neato « l'importante sanifi
cato del Patto di Roma » e di 
ciò che gli stava a monte, cioè 
« il contributo intelligente ed 
appassionato dei lavoratori e 
del sindacati alla lotta contro 
il fascismo, e nella partecipa
zione alla guerra di Libera
zione ». « Una lotta — ha ag
giunto — che si identificava 
non solo nella volontà ferma 
di liberare l'Italia dalla ditta
tura, ma anche di porre le 
basi per le nuove strutture di 
uno Stato democratico ». Ha 
detto che « il prestigio del sin
dacato tra 1 lavoratori è in
nanzitutto una garanzia per 
il sistema democratico » e che 
« il sindacato ha un ruolo es
senziale nella nostra vita eco
nomica. sociale e politica ». • 

La manifestazione è stata 
aperta dal sindaco di Roma 
il quale ha ricordato il « ca
rattere democratico e popola
re della città », che veniva li
berata negli stessi giorni, la 
ricca esperienza della Resi
stenza romana, 11 valore del
l'unità dei lavoratori in un 
grande sindacato. 

Poi ha parlato il segretario 
generale aggiunto della CGIL, 
Pietro Boni. Egli ha affermato 
che « democrazia e progresso 
sociale, nel quadro della Co
stituzione repubblicana, non 
possono che procedere In stret
to collegamento ed è per que
sto che in questi trent'annl 11 
sindacato si è levato a difesa. 
quando è stato necessario e 
come ancora oggi, purtroppo 
sembra necessario, della no
stra democrazia repubblicana 
e delle sue libere istituzioni 
mal disgiungendo come que
sti trent'annl evidenziano, gli 
interessi del lavoratori da 
quelli del Paese ». 

Subito dopo ha preso la pa
rola il compagno Luciano La
ma. Egli ha rilevato che II 
« Patto di Roma fu una con
seguenza non automatica del
la Resistenza ma politicamen
te coerente con essa e con le 
alleanze politiche che la Resi
stenza diressero », ricordando 
il valore degli scioperi operai 
del '43i*44, lo sciopero dei con
tadini che « rischiando la vita 
e i beni scelsero la distruzione 
dei raccolti piuttosto che con
segnarli ai tedeschi ». 

II movimento sindacale ita
liano ha ricevuto nel corso di 
quegli anni «una impronta 
originale che non è mal scom
parsa nonostante le polemi
che e le rotture successive. Il 
Patto di Roma ha fatto assa
porare alle masse lavoratrici 
la possibilità di stare insieme 
e per questo lo spirito unita
rio è rimasto presente tra i 
lavoratori ». Da qui il grande 
lavoro per ricostruire l'unità 
nella autonomia, una unità 
che deve nascere « dall'incon
tro della volontà politica 
espressa dalle grandi Confe
derazioni e dalla partecipa
zione dei lavoratori, come pro
tagonisti che ne dettano le. 
regole, ne stabiliscono le basi 
programmatiche, ne fissano i 
grandi principi ». 

Il movimento sindacale nel 
suo procedere verso l'unità as
sume come base fondamenta

le « la Costituzione repubbli
cana, il pluralismo politico, 
una visione nazionale dello 
sviluppo economico e sociale 
per garantire lavoro a tutti, 
cancellare gli squilibri che ca
ratterizzano la nostra società. 
risanare le plaghe secolari del 
sottosviluppo meridionale». 
Nella elaborazione di questi 
principi il sindacato riconosce 
« la funzione insostituibile del 
partiti, colonne portanti della 
democrazia secondo la nostra 
Costituzione ». 

Sappiamo — ha detto Lama. 
— che « le sintesi politiche, 
le scelte fondamentali atti
nenti alla direzione del Paese 
spettano ai partiti. Da parte-
dei sindacato occorre collocar
si In una posizione di fiducio
so confronto, di stimolo verso 
le forze politiche democrati
che perché nelle loro decisio
ni gli interessi delle masse 
lavoratrici siano presenti col 
peso che la forza democratica 
e rinnovatrice del lavoratori 
deve avere ». 

E' poi passato a parlare 
della grave situazione del 
Paese ricordando il valore 
della linea di condotta se
guita in questi giorni, una 
linea che sostiene la neces
sità di un mutamento pro
fondo della politica econo
mica e che nello stesso tem
po ci Induce ad affrontare 
realisticamente anche le re
sponsabilità e 1 sacrifici che 
ciò comporta ». 

I crimini compiuti dal fa
scismo culminati con la ne
fanda strage di Brescia di
mostrano che « l'unità sinda
cale è necessaria per alzare 
una solida barriera contro 11 
risorgente tentativo di di
struggere la democrazia ». 
Ma occorre — ha prose
guito — che 1 partiti demo
cratici, come nel 1944, sap
piano trovare il necessario 
amalgama, sappiano di nuo
vo operare in comune per 
salvare i valori morali e po
litici che animarono la Resi
stenza e che vennero trasfusi 
nella Costituzione repubbli
cana. L'unità sindacale è un 
bene prezioso, insostituibile 
per la democrazia Italiana, 
ma l'intesa tra le forze poli
tiche antifasciste si presenta 
sempre più come una neces
sità del momento per uscire 
con successo da una situa
zione economica grave e per 
liquidare definitivamente i 
tentativi fascisti di abbat
tere le istituzioni». 

Bruno Storti ha detto che 
se oggi ci proponiamo an
cora « l'obiettivo dell'unità 
con presupposti diversi ri
spetto a - quelli che dettero 
vita al Patto di Roma, non 
possiamo non riconoscere 
l'importanza storica che il 
Patto ebbe e la carica ideale 
che lo promosse nonché il 
contributo che anche allora 
i lavoratori uniti seppero 
dare al rafforzamento delle 
libertà democratiche appena 
riconquistate ». 

A trent'annl da quella vi
cenda — ha sottolineato — 
ci proponiamo « con la stessa 
fede di allora l'obiettivo del
l'unità sindacale. Le diffi
coltà che noi tutti avvertia
mo non devono rendere im
possibile l'obiettivo che i la
voratori hanno - indicato e 
che noi come classe dirigente 
del sindacato siamo impe
gnati a raggiungere. Sotto 
questo aspetto non possiamo 
non cogliere l'insegnamento 
ideale che ci viene dal Patto 
di Roma e la tensione che 
allora uni Buozzi, Di Vitto
rio, Grandi, Lizzadri e Pa
store e tutti gli altri che li 
seguirono». Ha poi rilevato 
che l'unità sindacale non si
gnifica «una contrapposizio
ne nei confronti del partiti 
democratici che hanno dato 
vita alla Costituzione e si 
battono per difenderne i va
lori ma semplicemente una 
distinzione di ruoli, un con
fronto permanente con que

ste forze che salvi l'autono
mia delle decisioni e la li
bertà dei comportamenti». 
- Raffaele Vanni ha affer
mato che 11 Patto di Roma 
« non riuscì a reggere nella 
nuova realtà politica quando 
tra 1 partiti si evidenziò 11 
disaccordo sul ~ ruolo dei 
CLN ». Ma tutto olò non smi
nuisce il valore' della rispo
sta unitaria del 3 giugno 1944 
che « certamente apri la stra
da alla Repubblica fondata 
sul lavoro e generata dalla 
Resistenza al nazifascismo». 
Oggi' 11 sindacato ripercorre 
le vie dell'unità «ponendo 
come obiettivo della sua lotta 
non solo l'evolUzione delle 
pattuizioni collettive ma l'In
tervento nella scelte di svi
luppo economico e sociale del 
Paese ». La sintesi autonoma 
del sindacato diviene quindi 
l'elemento nuovo della stra
tegia unitaria, una sintesi 
« certamente non , autosuffi
ciente che evochi tendenze 
pansindacallste ma da con
frontare con le forze politi
che e i governi e da valere 
come punto di riferimento 
per le scelte del Parlamento ». 

A questo punto il Capo 
dello Stato ha preso la pa
rola concludendo la manife
stazione. Ha ricordato le mag
giori figure del sindacalismo 
italiano. Il nome di Bruno 
Buozzi — ha detto — «cir
colava in casa mia, la casa 
di un antifascista». Ha par
lato del compagno Giuseppe 
Di Vittorio, « una potente in
telligenza contadina». Ha ri
cordato di averlo visitato po
co prima della sua morte, di 
essere rimasto colpito dalla 
sua ricchezza morale, dalla 
sua forza. Ha parlato di 
Grandi, di Pastore, di Cane-
vari, di Colasanti; ha saluta
to Lizzadri, gli altri uomini 
che diressero il sindacato 
presenti alla manifestazione. 

«La forza del sindacato 
— ha poi detto il Presidente 
della Repubblica — è un 
punto essenziale di riferi
mento della classe politica», 
una « forza » che comporta le 
correlative « responsabilità ». 
Si è poi richiamato alla « ne
cessità che il dialogo in atto 
tra governo e sindacato sia 
correlato alle esigenze di un 
esame obiettivo della situa
zione». Ha detto che non si 
può « far ricorso a tempi 
lunghi», ma neppure avere 
« scadenze pressanti ». Ha 
accennato ad una «rimedi
tazione della funzione di que
sto dialogo per renderlo più 
proficuo e ampio », un dia
logo che «deve s-2rnpre tro
vare nelle forze politiche le 
strutture primarie preposte 
alle esigenze del paese e alla 
relativa elaborazione di re
sponsabili proposte operative 
di politica economica che for
niscano le basi al dialogo». 

«C'è in questo tormentato 
periodo — ha proseguito — 
il senso più drammatico del 
dovere che ci spetta, che 
spetta a ciascuno di noi, ai 
partiti, al governo, al Parla
mento, al sindacato, perché 
ognuno nella propria auto
noma responsabilità cerchi i 
motivi di Incontro, soprat
tutto non abbandonandosi a 
quel fatalismo rinunciatario 
che può renderci inoperosi e 
quindi stoltamente responsa
bili del deterioramento della 
situazione ». Ha concluso in
viando, attraverso i sindacati, 
il «saluto riconoscente della 
nazione, di questa Italia che 
si è ritrovata in questi giorni 
unita contro la violenza e la 
provocazione e che si ricono
sce nella Repubblica fondata 
sul lavoro, sulla libertà e sul
l'uguaglianza sociale che alla 
Costituente (Leone ha a que
sto punto salutato il compa
gno Terracini che presiedette 
l'Assemblea, ndr), la quale 
ebbe le sue radici nella Resi
stenza, abbiamo voluto creare 
per noi e ì nostri figli». 

Gravi ambiguità della DC 
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cantò — contribuire a colpi
re alla radice il processo 
inflazionistico In atto ed a 
risanare la bilancia dei pa
gamenti. - -

Le contraddizioni democri
stiane — ed i veri e propri 
contrasti di linea esistenti 
all'interno del partito dello 
« Scudo crociato » — si sono 
manifestate in pieno ieri nel
la riunione della Direzione 
del partito. Gli esponenti di 
alcune correnti — e in par
ticolare di quella di «Forze 
nuove» e di quella di Base 
— hanno vivacemente criti
cato le tesi sostenute dal go
vernatore della Banca d'Ita
lia. Per mettere a punto il 
documento finale, che è sta
to votato dopo la mezza
notte, sono state necessarie 
ben tre diverse riunioni dei 
maggiorenti del partito: al
la prima hanno preso parte 
anche gli on. Moro e Ru
mor. 

Le questioni dell'economia 
sono state affrontate dalla 
Direzione de sulla base di 
tre diverse relazioni: una di 
Fanfani (che nella breve se
duta di ieri mattina aveva 
trattato — come riferiamo a 
parte — anche le questioni 
del terrorismo), una del vice 
segretario Marcora, ed una 
del ministro del Tesoro Co
lombo (nel documento finale 
non si dà all'esposizione di 
Marcora il carattere d'una re
lazione). 

Fanfani, con la sua rela
zione, si è limitato a riassu
mere alcuni termini del di
battito in corso nel Paese su
gli orientamenti di politica 
economica, dicendo che 1 con
trasti riguardano chi, da un 
Iato, accentua il proprio fa
vore a una apolitica antin-
flazionistica», e chi ritiene 
invece, dall'altro, che sia ne
cessario «connettere la poli
tica -• anticongiunturale con 
quella di sviluppo ». H segre
tario de ha detto anche che 
la situazione economica è «In 
netto peggioramento*. 

Il ministro Colombo, con 
la sua relazione, dopo avere 
fornito 1 dati già noti (1 sei
mila miliardi di deficit della 
bilancia del pagamenti pre
visti per il 74), ha affermato 
che la ricerca dell'equilibrio 
dovrà esaere « affidata alla 
manovra della domanda glo
bale», soggiungendo che 11 
contenimento della domanda 
«può ottenersi operando at
traverso l'aumento dell'impo
sizione sia diretta sia indi
retta »: la riduzione — ha 
precisato — dovrà essere in

cisiva, e dovrà realizzarsi in 
tempi brevi («in un anno 
dobbiamo assorbire dalla do
manda interna circa tremila 
miliardi di lire»). 

Nettamente diverso è stato 
l'accento della relazione del 
sen. Marcora. Egli ha detto 
che l'obiettivo da perseguire 
deve essere duplice: riequili
brare i conti con l'estero e 
contenere il tasso di infla
zione, senza — ha soggiun
to — «intaccare lo sviluppo 
industriale e i livelli di occu
pazione raggiunti ». Su que
sta base, secondo Marcora, 
occorre ricercare la conver
genza dei sindacati. «Dalla 
grave crisi che viene matu
rando nel Paese — ha detto 
ancora Marcora —, in un 
momento di grave turbamen
to sociale e sotto la pressione 
di attentati miranti a trasfor
mare la sfiducia e le delu
sioni in una svolta antidemo
cratica, si esce solo con una 
convergenza di strategie del
le diverse forze democrati
che, ciascuna nella sua auto
nomia e nei suoi specifici 
ruoli assunti nel Paese ». 
Marcora ha respinto il ricor
so a una linea «imperniata 
sulla esclusiva e dura mano
vra monetaria e creditizia». 
« Tale linea infatti — ha pre
cisato — rischia di compro
mettere oggi e nel futuro la 
possibilità di sviluppo dell'ar
ticolata e talora ancor debole 
struttura produttiva del Pae
se, aprendo prospettive di in
sicurezza per l'occupazione». 

Secondo Marcora, la ridu
zione del deficit della bilan
cia dei pagamenti deve essere 
perseguita con nuovi provve
dimenti che riducano il con
sumo di carburanti, che limi
tino l'importazione di generi 
alimentari, e che mirino a un 
severo controllo dell'esodo dei 
capitali «che da solo — ha 
detto il vice-segretario della 
DC — ha causato più della 
metà del disavanzo valuta
rio». 

•xxuono oc ntfmBHn. 
to finale è stato approvato 

all'unanimità — con alcune 
riserve di «Forse nuove» — 
a tarda ora, dopo che un 
comitato - ristretto aveva a 
lungo contrattato le singole 
parti del testo. 

In questo documento, frut
to come è evidente di solle
citazioni diverse, manca del 
tutto un'analisi delle cause 
interne della crisi attuale (e 
quindi un'autocritica de) 

La Direzione da parte dalla 
costatazione della «gravità» 
della situazione economica, 
«caratterizzata da un grave 
deficit della bilancia dei pa

gamenti, da una forte ridu
zione delle riserve valutarie, 
da un elevatissimo livello di 
indebitamento esterno, da un 
ritmo di inflazione superiore 
a quello della generalità degli 
altri paesi industrializzati, da 
seri deficit del settore pub
blico»; e tutto ciò in presen
za di una « intensa » produ
zione industriale e di un « po
sitivo andamento» dell'occu
pazione. In questa situazione, 
determinata da cause « di ori
gine interna e internaziona
le », è insito 1*« immediato ri
schio d'una pericolosa involu
zione ». 

Perciò, afferma la Direzio
ne d e , la lotta all'inflazione 
è «dovere primario», mentre 
11 riequilibrio della bilancia 
del pagamenti «è condizione 
essenziale per la continuila 
dello sviluppo». Da qui l'af
fermazione secondo cui è 
« indispensabile e urgente » 
realizzare una politica «inte
sa a ridurre la liquidità mo
netaria al fine di ristabilire 
in tempi determinati l'equili
brio tra domanda e risorse 
reali, gravando sui consumi e 
privilegiando gli investimenti 
produttivi per il maggiore im
piego delle risorse disponi
bili ». 

Nella seconda parte del do
cumento de. si parla delle di
verse esigenze che secondo i 
democristiani vengono solle
vate dall'attuale situazione, e 
vengono citate — insieme ad 
altre discutibili o negative — 
alcune necessità reali, ma an
cora una volta in un contesto 
generico e contraddittorio. 

Il documento de parla del
la esigenza di un «severo 
controllo» del credito (e ai 
fa riferimento ai vincoli im
posti dal Fmi); di una ma
novra fiscale che punti su 
«una più consistente entra
ta sia delle imposte dirette 
che indirette» (con un rife
rimento alle evasioni fiscali 
e alla fuga del capitali); del-
1*« adeguamento » delle tarif
fe pubbliche ai costi; del so
stegno alle esportazioni e del 
credito agevolato al Sud ai 
piccoli e medi Imprenditori e 
ad alcuni settori (casa, agri
coltura, trasporti, energia) ; 
di un riesame della «fascia 
di esenzione sull'imposta per
sonale» e delle distinzioni 
«opportune» negli «adegua
menti tariffari». 

La Direzione de. Infine, af
ferma che una polìtica per 
far fronte alla situazione ha 
bisogno di un « vasto consen
so», e di «un'assunzione di 
responsabilità da parte delle 
forze politiche della maggio
ranza e di quelle dell'opposi
zione nello svolgimento 6*1 
ruoli rispettivi a. 


